scono gli scudi, fra i quali e sopra i qua
1i protendono le aste: formanc insomma unsz
falange, come 2l tempo dei Macedoni, unsa
specie di muro, irto di punte, su cuil si
infrange }'ondata dei cavelijeri attaccanti.
Le ondate si rinnovana e continuamente si
frantumano coentro guel ''muro solido e im
penetrabile **, La lotte si prolungse per
ore & 1'esito che gia' pareva scontato,
s5i fa sempre piu* incerte. Intanto stanna
arrivende da Milano i reparti ritardatari,
cui si sono uniti i caevelieri fuggiti sot-
o 17 impeto dell? imperatore, L* intervento
d¢i queste nuove forze finisce col rovescia
re la situazigne, E poiche' traz i puovi ar
riveti c¢i dovevan essere parecchi Brescia-
ni, i Tedeschi dovettere aver 1'impressicne
riferita da Ottone di Frisinga, che una
schiera di Bresciani fosse stata tenutas di
riservae in apguato, Verso le tre del pome-
riggio, dopo sei ore di lotta, la vittoria
lombarde e’ chiaramente definitiva, L' im-
peratore e' scomparso, 1 nemici somo in
fuga. Ma e’ una corse tragice coi Lombardi

sempre piw’ baldanzosi alle spalle,Chi non

s*arrende cade trafitto e il fiume stesso,

faticosamente raggiunt o dai piu’. veloci,

diventa una trappois fatale: o affogere

nei suoi gorghi gelidi o morire di speda.

EEEER R LR

Ricostruito i1 fatto d'arme nelle sue
Tasi essenziali e storicamente documentate
vediamo fin dove sia possibile localizzar-
1o sul terreno,

Le parole di Sire Raul: essendo 1 Mila-
nesi vicing ¢ Legnano {tuxta Legnanum},..
s1 scontraronc col Barbarossa tra Borsano
e Busto Arsizio e comincio’una grande bat-
taglid sono tEnto succinte da parere con-
traddittorie, distando Legnano da quellsa
citte' circa cinque chilometri, Fortunata-
mente gli altri cronisti ci spieganc che
5i tratta di due episcdi distinti: scontro
di avenguardie oltre Borsano e suceessiva
lotta attorno &l Carroccio tuxta Legnanum,
Del resto, se scrutiamop attentamente le
parole di Sire Raul, vedremo che anch’ egli
dice la stessa cosa: Mediolonenses obvia-
verunt ei cum spprascriptis militibus
inter Borsanum et Busti Arsitium: il che
signif?gg cthe quel‘ﬁrimo scontre fu soste-
nuto del soprascritti cavalieri, mentre i
fanti col Cerrocecio eranc sncors iuxta
Legnanum, In quale punto precisamente?
el = Al

Cominciamo col prendere in considerazio
ne una frase sorprendente e,B prime vista,
risibile degli Annales Colonienses:
At Longobardi aut vincere aut mori parati

grandi fossa suum exercitum circumdederunt,
ut meno, cum belle urgeretur, effugere pos
sef, Non possiamo giudicare lo scrittore
tedesco tanto scioeeco de scrivere una fra-
se senza senso, essendo ridicolissimo il
s0lo pensare che i Milanesi si mettessero
& scavare un gran fossc attorno al loro
esercito, L'unico senso possibile e’ che
il Carrocciec sia stato collocate viecino a
un '* gran fossato '', o scoscendimento o
avvallamento del terreno, Osserviamo dunque
il terrenc, L'0Olonz dopo Cairate scorre in
un avvallamento serrato tra due secarpate,
ripide e elevate, sulie quali si affaccia-
ng i paesi. A Castellanza dove il fiume ple
ga verso Sud-Est, le due scarpate si vanno
distanziando e shbassando progressivamente,
guellsa gecidentale tocce lz chiesetta di
S. Martino, segue 1’ attuale Via XXIX Maggio
in Legnano, la ferrovia,le cosiddettsa
"*eosta di S,Giorgio'',il **Dio ti vede'',
arrivando a Conegrate, La via percorsa daj
Milanesi non coincidevae coll’ attuale stta-
da del Sempione, ma conformemente a] per-
corso gia' fatto da Federico nel 11§0,
toccave Rho, Vvanzago, Pogliano, Nerviano,
Parabiago, Canegrate, Orbene il Carroecio
trovandosi iuxta Legnanum poteva essere o
prime di Legnano (presso S, Giorgio) o ol-
tre Legnhano (tratto S.Marting-Castellanza)
o (quest’'ultimo ceso non e' da escludere)
di fianco e Legnano stessa ms sempre vi-
cinop all’arlo di quella scarpata.Il punto
ideale per i Lombardi doveva essere poto
oltre 8, Martino, vicino al limite estremo
del territorio miianese e al punto strate-
gico pin' delicato: lo sboceco della valle
d* Olona, da cui era atteso il nemico., Da
quella posizione elevata si poteva osser-
vare quello sbocce e, se il nemico avesse
ettaccato da Nord, quella scarpata anti-
stante poteva offrire un aﬁpiglio prezio-
so per la difesa.Invece il nemico,che col-
le sue avanguardie aveva gia' passato il
Buon Gesu' e si dirigeva versoc Sacconago,
fini' coll’ attaccare daila parte opposta.
I tedeschi viderc alloras dietro il Carroc-
cio e I'esercito lombardo quell’ avvallamen
to di terreno, che sembrava precludere al
Carroccio la ritirata, ma in realta' lo
difendeve pure da un eventusle aggiramento.
Cosi’, sulla base di um confuso ricorde
del teatro bellico, =i pua’ §piegare il
giudizio spperentemente strano del ecro-
nista di Colonia (8),

Ma per la determinazicne del punto ehe
stiamo cercendo di fissare sempre in pros-
simita' della linea segnate dalla suddette
scarpata, aliri elewmenti pregiosi sono ri-



cavabili dal recconto del cardinal Bosone,

il quale, se in sostanza ripete quanto
gia® sappiamo e storpia i nomi delle loca-

lita’, in compenso - e gquesta e' ls sua
novita' - indicae le distanze con numeri
precisi, Egli scrive che i Milapesi arriva
rono verso le nove del mattino inter Barra
num et Brixenum quintodecimo milliario ab
urbe, Tunc praemiserunt septingentos arma-
tos versus Cumas.Orbene la distenza di 15

miglia - pari a Km, 26,775 -~ non puo® che
riferirsi a Legnano. Ancora alla fine del
sec,XVIII troviamo libri che indicano con
quella cifra la distanza di Legnsno da
Milano. Per esempio nel De Pellagra del
dott.Gaetano Strambio si legge Lignanum..,

est, .. oppidum 15 circiter milliaribus
Ttalicis ab urbe Mediolanum, ..ad Olonam
amnem,; e il medico tedesco W,X,Jansen, che
nel 1785 visito' a Legnano il celebre pel-
lagrosaria, sScrisse nel suoi Briefe iiber
Ttalien (Dusseldorf,1794,vol.I1I,p.462)
Legnano e’ una piccola, brutta localita’
sulle rive del piccolo fiume Olona di-
stante da Milano 15 miglia italiane.
La storpiatura dei nomi inrter Barranum et
Brixanum e' probebilmente imputabile ai
copisti, ma puo’ darsi che il Cardinale
non conoscendo i funghi non si preoccu-
passe di riferire con esattezza scrupolo~
se gquei nomi ignoti a melti, Chiaro par-

rebbe il ricordo dell’ansloga frase di
Sire Raul:inter Borsanum et Busti Arsitiom,

Ma se cosi’ fosse,la distanza di 15 miglia
non calzerebbe e sopratutto nen si capi-
rebbe perche’ mai 1 Milanesi avrebbero
portato il Carroccio in mezzo ai campi di

Borsano, lungi delle sbocco della valle
dov’era atteso il nemico, lasciandogli

apertz la strades su Legnano e Milano: un

vero assurdo strategico! D*altra parte e

piu' probabile de un punto di vista pa-
leografico, che Borsanum sie stato store

piato in Brizanum. Allora Barranum non
potrebbe essere che Legnmum o Lentianum e
tutta 1’ espressione coincidérebbe con quel

la usata da Goffredo da Bussero inter
Legnanum et Borsenum, le due localite’

tra cui oscillo’ la battaglia, Comunque
nol nen abbiamo bisognoe di sapere dal car-

dinale i nomi d; Borsano o Legnano o Busto,
che risultano gia’ chiaramente ds Sire Raul
sicuro conoscitore del luoghi.

L*elemento prezioso che emerge del biogra-
fo di Alessandro III e la distanza tra i
due punti gia' precisati del Raul, ossia
il Carrgccio iuxie Legnanum e lo scontro

dei ecavalieri tnter Borsanum et Busti Ar-

sitium. Il cardinale precisa guasi tre
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miglia, ossia guasi cinqus chilometri,
Naturalmente tale distanza, se misurata
in linea retta, dovra' essere ridotta di
un buon dieci per cento, tenendo presente
che noi ignorismo lg tortusositae' del per-
corso reale dei caevalieri e la disposi-
zione dejle strade in gqguel tempo. Credo
tuttavia che 1’ andamento di certe strade
secondarie non sie molto mutato nel carso
dei secoli., Tenendo presente la distanza
suddetta, due strade potrebbero indicarci
il percorso dei cavalieri lomberdi: =) se
il Carroccio ere oltre Legnano si conside-
ri la strada che porte de S.Martino a
Borsano, colla deviezione gg;_;gggigghggg
EHEEEE:Sacconago; b)Y se invece il Carroc-
cio 5i ers erresteto prima di Legnano, la
avanrguardia potrebbe aver percorsp - la
sciando sulla destra Legnano - la straeds’
che unisce 5.Giorgio,BS, Bernardinoe,Ponzellas,
Cascina Borghetto.

La seconda ipotesi meglio giustifiche-
rebbe Iz direzione indicata dal cardinale
versus Cumas, poiche’ da S.Martino & Bor-
sano si cammine in direzione opposte. In
verita: anche nella edizione muratoriana
di Sire Raul si dice che i nemici fuggiro-
no versus Cumas finendo...nel Tiecino, e si
potrebbe non prendere 2lle lettera tale
espressione; me si badi che, secondo il
cardinale, i Milanesi non sapevanc gqua
parte adveniret,..adversarius., Posto che
escludessero la possibilita’ di un arrivo
dal Lago Maggiore (Bellinzgna-Angera) sa-
‘pendo che 1' imperaicre avrehbbe dovuto unir
5i ai Comaschi, essi non sapevano se Fede-
rico, giunto a Fegnano, avrehbe ceontinuato
a costeggiare la valle Olona (Solbiate-0)
giate-Buon Gesy') o se invece avrebbe pun-
tato direttamente sua Busto Arsizioc. La lo-
calita’ del primo scontro ammette 1'una e
1'altre provenienza e basterebbe guesta 0s
servazione & giustificare 1’ esplorazione
alleata in quel punto, forse attretta da
qualche movimento sospetto,

Le prima ipotesi invece giustifica
meglio le fuga dei vinti verse il Ticino.
L.a speranza di raggiungere i tanto lontani
Pavesi non spiegas sufficientemente tale de
cisione; almeno i Comaschi dovevano fuggi-
re versus Cumas; me se ammettiamo che le
scontro sia avvenuto tra Legnano e Castel-
lanza in direzione Ovest-Est e viceversa,
vediamo facilmente come i vincitori potero
no respingere e inseguire gli sconfitti
verso occidente, tagliando definitivamente
la via del riterno verse Cairate-Cono.

Resta infine 1'ultimae cifra: otto mi-

glia (Km, 14,280) riferite all’ inseguimentec
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Nel maggio del 1160 il Burborossa de-
vasto le compsgne milanesi do_ Medi.
glia o Vertemate con Verano e Briosec
guindi “portandasi all estremita nord.

oceidentale del contodo guasts le mes-
si da Legnang g Rlig, Due anni dapo i
territorio da Seveso, Legnano, Bustao
Gorelfo in giu, fu sottoposto o nuove
misure vessatorie,

Il Barbarossa scendendo da Fognano
poté puntare direttamente si Busto op-
pure girgre per Olziate Buon Gesg. L.t
due vie si riuniscono tra Sacconago e
Cascina Borghetto, Li probobilmente

avvenne lo scontro tra le due avanguar-
dig, [ cavalieri lombardi dovrebbero a-
vere seguito o la via da 5.Giorgio per
Ponzella, Mozzafame, oppure dz San

Marting a Coscina Borghetto,

La lineg vunpnynipary indien la seer-
pata fianeheggiante lavalle dell'Glona.



fino al Ticino., La distpnza, misuratas de
Legnano, dovrebbe essere di poco superio-
re; ma e' assal probabile che nelle ulti-
me ore dellaz lotta i Tedeschi ahbbiano ce-
dute lentamente terreno per qualeche mezzo
miglio prime che la rotta si sia finalmen-
te mutata in una tragica fuge verso Torna-
vento o Turbigo, E anche molto pragggzie
che Tornaventg fosse la direzione in cui
s'ere mosso fin de Cairate 1'esercito del
Barbarossa,

Sommando tutti guesti elementi, la lo-
calita’ dove con maggiori preobebilita’. po-
tremmo lccalizzare Ia battaglia,si trove-
rebbe nel tratto Cestellanza-5. Martino,
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In queste preziose testimoniznze della
battaglia non abbiamo riscontrata alcun
indizio delle tre colombe posate sull’ en-
tenna del Carroccio, ne' di Alberto da
Giussanc,ne' della Compegnia della Morte.
Che attorno al Carroccioc dovessero esser-
ci delle truppe destinate alla sua difess
e' cosa intunitiva, ma che esse fossero or-
ganizzate in una particolare compagnia,
comandate dal grande Alberto e' una noti-
ziz pin' tardiva e purtroppo molsicura,
L' unica fonte e' quel Galvano Flamma, cro-
- nista molto fantasioso e screditato, che
circa un secolo e mezzo depo la battapglia
ne parlo’ due volte in due sue opere, Una
semplice lettura di questi due testi basta
-4 suscitare tutta la nostra diffidenze,

Scrive il Flamma nel suo ‘‘Manipulus
Florum '?(9):Nel 1176.. . Federico decise
di ridistruggere Milano. Uscito de Pavia

o BDE
con una mirabile quantita’ di Tedeechi
giunse al borgo di Carate (sic).A gquestea
notizie 1 Milanesi ebbero disprezzo per
quest‘uomo che avevano piu’ volte umiliato
in battagliae e Milano riprese le bandiere
vittoriose.St opprestono i cavalli, si fog-
giano gli scudi, s'accresce il numero dei
cavalieri, si costruiscono elmi e corazze;
avanza il Corroccio superbamente addobbato;
si aguzzano lance, spade e frecce. Uscirono
tn questi’ordine: Porta Romane sfilave con
vessillo rosso, Porta Ticinese con vessil-
lo bianco, Porta Cumana con vessillo a
scacchi bianco e rosso,Porta VYercellina
con vessillo balzano,rosse sopra e biance
sotto, Porta Novae con vessillo recante un
leone ascacchi bienchi e neri,Portc Orien-
tale convessillo contenente un legne tutto
nero.Tutte le porte poi con vessille bian-
€0 Con una vipera spavenioss, piegeta od

anelli, che tiene in bocca un uomo resso
calle braccia aperte. Il nobile Ottone
Visconti in un duello vittorieso con un
Saraceno gli strappo’ dalle meni questa
bandiera, ¢ a ricordo di questa vittoria
[’esercito milaonese prima di porre [’ac-
campamento,ha sempre innalzato su un’alta

usta gquesta vipera,

Dungue quando [’esercito milanese pote’
vedere in faccia l’imperatore, si leva un
clamore, freme l'arenc, i colpti delle spa-
de fanno tremare la terra, lo battaglia
dura a lungo. L’imperatore ~ seconds Jacg
po - fugge vergognosumente,Milomo s riem-
pie di bottino. E questo fu cio’ che vide
il prete Leone il 29 Maggic 1176 nel glor-
no det 85, Martiri Martirio,Sisinioc e Ales-
sandro. Infetti egli vide allere uscire a
volo dall’altare di codesti Samti ire c-

roccio, E allora, attecectéc beitagiia,l’ip
peratore e’ abbattuto, e s: stubilisce di
festeggiare sempre il giorno di codesti
Martiri,

Non c¢'e’ bisogno di commentare la mise-
ria di gquesto racconto, che s5i perde a de~
serivere la colorata coreografis dei ves-
eilli, per dedicare 21 combattimento solo
tre frasi assolutamente retoriche, Eviden~
temente questo storico noh =g quasi nulls
dells battaglia, e indugia in pittoresche
descrizioni di bandiere che forse sono sol
tanto del tempo suo, ossiz del sec.XIV,
Quanto alle tre colombe, egli riferisce la
testimanienza del prete Leone, che potreb-
be essere semplicemente una ’'visione'?,

Me il Flamma ci perla ancora di Legneno
nel '’Chronicon Maius’’, sotto il titole:

’* Sotietas de la morte *’, Nel 1175...
riprese la guerra tra l'imperatore e i Mi-
lanesi. Allora fu fatta a Milano una compa
gnia (sotietas), che fu detta compagnia
dei cavalieri della morte. Eraio novecen-
to cavalieri scelti, su grandi cavalli,
Giurarono di affrontare 1’imperatore in
qualsiesi luogo, di combatterlo e di non
fuggire mai, Fu stabilito che se qualcuno
fuggisse, fosse ammazzato a colpi di scure,
Giurarono anche di non tredire mai la cit-
ta’, Fu dato a cioscuno di loro un anello
d'oro e furono stipendiati dalla citta’ e
Alberto da Giussano fu il loro capitano,
che reggeva il vessillo della comunita’,
E guesta fu la prime compagnia che fu
fatte a Milano. Fu faita eicora un’altra
compagnia di trecents popolani per la di-
fesa del Cerrococin e giuraronc di morire
piuttoste che fuggire del campo di batta-
glie. £ poi fu fatie un’altre compagnia
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di gilovani scelti, che stavano su trecen-
to carri falcati, triangolari, con caval-
i fortissimi, e in ogni carro stavano
dieci uomini,che tenevane falci da prato
muovendole come il barcaiclo muove i remi,

Dallae purte opposta venne l’imperatore
uscito da Pavia. Di tutia Jtalia non
c¢’eran con lui che Pavic e Como; e arrive’
al borgo di Carate e li’ si attacco’ bat-
taglia e | [mperdtore vinto fuggi’.

E secondo la cronaca di Leone l’impe-
ratore si fermo’ ancora tra Legnano e
Dairego il 29 maggio 1177, nella festa
det SS.MM.Sisinio,Alessandro e Martirio,
e comincic’ une seconda battaglia e durs’
dall’ora terza alle nona e allora dall’al-
tare dei tre predetti martiri uscirono tre
colombe e s’appoggiarcno sull’antenna del
Carroccio. L'imperatore le vide e fuggi’.
Rimasero molte spoglie di Tedeschi. Da
allora si stabili’ che questo giorno fos-
se solenne,

Qui addirittura le battaglie diventano
due: una a Cairate nel 1176 e un’=altra a
Legnano un anno dopo. Il fatto d'armi si
riduce praticamente alla comparsa delle
tre colombe che fsnno scappare l'impera-
'tore. Come nel precedente breno il Flamma
si dilunga invece & descrivere i prepara-
tivi, La' ha parlato delle contrade e del-
le bandiere, qui’ delle tre compagnie di
combat tenti e dei carri falcati. Questi
sono dei veri cerri armati, in uso anche
nel Sec.XV (come gppare per esempio dai
disegni di Leonardo da Vinci) ma e' asso-
lutemente da escludere sianoc steti impie-
gati neila battaglie del 1176,

Se in quella giornate avessero combat-
tuto, oltre a tutti gli altri fanti e ca-
valieri, anche tremila giovaeni sopre tre-
cento carri falcati, come mai un fatto
storicamente cosi' nuovo e strepitoso
avrebbe potuto essere trescurato e igno-
rato da Sire Raul e dai cronisti tede-
schi? E se non possiamoc credere a questa
compagnia di "'carristi’’', dovremo pro-~
prio accettere & occhi chiusi Alberto da
Giussano e la compagnia della morte?,

Qui non possiemo non sottolineare un
fatto curioso., Il Flamma ignora le crone-
che del tempo dellas battaglia, non e’ in
gredo di descriverlae, ma si limita a dire
che nel 1176 Milano cree’ tre compaghie
militari per opporsi &l Barbarossa. Orbene
la tredizione ha deto importanza quasi
esclusiva alla prima compagnis detta del-
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la Morte,col relativo capiteno che poeti,
pittori e scultori hanno consacrato in fi-
gure immortali, La maggior parte dei nar-
ratori recenti indugia compisciuta nejlla
descrizione del momento in cuj il Carroc-
cui stava per essere travolto, guando i
i novecento cavalieri della Morte al fa-
tidico grido '* O vincere o morire! *! {(un
grido di sicuro effetto retarico nei no-
5tri piascevoli raccontini, ma che non cre-
do sia mai stato sulla bocca di nessun com
battente in momenti di quel genere) si pre
tesero nello sforzo estremo della resisten
za e del contrattacco. Orbene, noi Sappia-
ma da eronisti ben pivw sieuri che ail’at-
tacco violento dell'imperatore guasi fufii
it cavalieri fuggirono, chi dice per quesi
un chilometre, chi dice fino a Milano, e
che i] merito della resistenza e’ - si pug’
dire esclusivamente ~ dei fanti, dei pedi-
tes Mediolanenses, che senza aver studiato
mei le storie entiche seppero improvvisare
e riesumare la tattica antica dei Greeci e
dei Macedoni: la falange. Percio', se pro-
prio volessimo accettare per buone le parg
le del Fiamma, dovremmo esaltare non la
sotietas de la Morte, me piuttosto i tre-
cento (ma eranc certamente di piu') popo-
leni, che senza cavalli, senza titoli no-
biliari, senza anelli-d’oroc e - forse -
senza stipendi de! Comune, trovarono in
quel tragico momento, la lucidita’ di men-
te, 11 coraggio e 1l'ahilita’ necessarie
per risolvere una situazione apparentemen-
te disperata. Ma perche’ quests tradizione
narrativa,che ha ingiustamente esaltatc la
cavalleria e dato il secondo posto alla
fanteria, ha volute completamente ignorare
la compagnia dei trecento cerri falcati?
Evidentemente perche’ guest’ultima trovata
era troppo grossa per poter essere trangu-
giata senza far nescere il sospetto che
tutta questa pagina del Flammz fosse inso-
stenibile,

Concludendo: la storia dellaz batiapglia
si fonda sui cinque cronisti riferiti in
principio; la leggenda &' invece un dono
del fantasioso e me]l informato Galvano
Flamma., Donc prezioso per i poeti, gli
artisti, i1 coreogrefi; e se tra guesti
vediamo persino un Giosue' Cerducci, non
possiamo che benedire la 1leggenda, @
vien guasi fatto di giudicarla un crisma
di grendezza., Anche se sbbhismo troppe ra-
gioni per dubitare dell’esistenza storica
di Alberto da Giussang, dobbiamo sempre ri-
conoscere che egli vive ormai immortale



%

di tanto in tanto, ripercorrere mentalmente il canr
mino della storia, per distinguere la realtd dei
fatti da quella dei sogni, non per voler modifica-
re i primi e distruggere i secondi, solo, come heo
detto, per tenerli distinti. Altro & la geografia,
altro &

Rideua calando dietro il Resegone.

Ecosi, altro & la storia, altro le tre colombelle
posate sull’ antenna del Carroccio, guibus vivis
imperator in fugam conversus abiit. (11).
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